
Fiat, a settembre torna la cassa integrazione
Colpiti tutti gli stabilimenti, 150 euro in meno in busta paga. Rinaldini (Fiom): serve innovazione

SETTEMBRE con cassa integrazione alla

Fiat. Proprio mentre la rivista Automotive

news premia Sergio Marchionne come mi-

glior manager dell’auto per il 2008, il gruppo

torinese annuncia il ri-

corso alla Cig per

fronteggiare “la diffici-

le congiuntura eco-

nomica internazionale e le rela-
tive ricadute sui mercati”. Tra-
dottovuol dire a Mirafiori chiu-
suradiunasettimanaaMirafio-
ri - esclusa la linea Alfa MiTo -
nei mesi di settembre, ottobre e
novembre, a Termini Imerese
una settimana a ottobre e due a
novembre,aMelfi -oltreaquel-
la di agosto già prevista - anche
una a settembre, ottobre e no-
vembre,a Pomiglianodue setti-
mane a settembre, una a otto-
bre e una a novembre
Chiusura anche a Imola e negli
stabilimenti Cnh di San Mauro
Torinese (due settimane a set-
tembre,unaaottobre,dueano-
vembre e una a dicembre).Un
colpo pesante alla busta paga,
un 10% in meno, circa 150 eu-
ro, che va a colpire stipendi già
al limite della sopravvivenza,
comedirecentedenunciatoan-
che dalla Ue. Un provvedimen-
to che preoccupa, ma che però
non sorprende, anzi in qualche
modo atteso.
«Rispecchia la flessionedelmer-
cato mondiale» è il parere di
BrunoVitali segretarionaziona-
le della Fim-Cisl, responsabile
del settoreauto«perchésualcu-
ni settori la Fiat tiene, tanto che
ci troveremo il16 a discutere di
aumento dei turni alla Power-
train. Non deve però succedere
che la cassa integrazione influi-
scasullacontrattazioneazienda-
le di gruppo, che anzi può esse-
re un’occasione per affrontare i
problemi dell’organizzazione
produttiva»,
Unpo’piùnera l’analisidiGior-

gio Airaudo, segretario provin-
ciale Fiom-Cgil Torino, che si
trovaa fare i conti con unostop
perqualcosacome14mila lavo-
ratori, tra i 4mila di Mirafiori e
gli oltre 10mila dell’ indotto.
«Temo sia troppo facile liquida-
re tutto comeun fattocongiun-
turale. C’è una situazione di
mercato generale, dalla crisi pe-
trolifera alla ripresa di competi-
tività di molti concorrenti, che
dovrebbero spingere a una ri-
flessione più complessiva di
strategi, di alleanze e di investi-

menti nell’innovazione». Se la
benzina va alle stelle e la busta
paga si assottiglia, è fondamen-
talechesiguardianuoviproget-
ti con modelli più durevoli nel
tempo, che consumano (e in-
quinano) di meno. E non è un
casoche dove Fiat stia andando
bene, siaunpaesecome ilBrasi-

le dove i biocarburanti sono
una realtà ormai consolidata
che il gruppo torinese ha sapu-
to sfruttare con motorizzazioni
adeguate.
Un tasto quello dell’innovazio-
nesucuibatteancheGianniRi-
naldini,segretario generale del-
laFiom,chechiedesubitounin-

controconMarchionneper«ca-
pirecomesipossasuperareque-
sta fase perché è evidente che il
futuro dell'automobile si gioca
sull'innovazione dei motori». E
che forse non proprio di con-
giuntura si tratti lo dice da tem-
poanche laBorsaconuntitolo-
che,ancheseierihafattosegna-

re un rialzo dell’1,45%, è vicino
ai minimi storici dopo aver su-
perato a dicembre quota 24 eu-
ro. Una crisi di mercato che pe-
rò «non modificherà le strate-
gieFiatchecontinueràcon alle-
anze mirate in funzione della-
crescita e della competivi-
tàdell’azienda » ha fatto subito

sapere ilpresidenteLucaCorde-
rodiMontezemolo.Buonenoti-
zie invece arrivao daii veicoli
commerciali: Fiat professional
tiene laleadership del mercato
italianocon una quota del 44%
e sale anche in Europa passan-
do dal 11,7 al 12,4% secondo le
stimedelprimosemestre2008.

ANGELO DE MATTIA

Secondo il Wall Street Journal General
Motors ha allo studio un drastico piano di
licenziamenti e sta anche valutando la
possibilità di vendere buona parte dei
propri marchi, come Buick, Saturn e Saab,
o di ridurne la produzione. Nel primo
semestre la casa automobilistica ha
accusato un crollo delle vendite del 16%
negli Stati Uniti e nei mesi scorsi erano già
stati annunciati riduzioni della forza
lavoro e della produzione in NordAmerica.

■ di Giancarlo Marini / Milano

■ / Milano

Eni si appresta a stanziare 200 milioni di euro a favore
delle famiglie italianeperattutiregli impattidel caro-energia.
La somma, a titolo di contributo volontario, confluirà nel
fondo di solidarietà istituito dal decreto legge del 25 giugno
2008 che contiene la manovra finanziaria del governo».
L’amministratoredelegato dell’Eni, Paolo Scaroni, ha spiega-
to che «il contributo sarà impiegato per l'erogazione di aiuti
eccezionali in presenza di particolare necessità di natura ali-
mentare ed energetica».
Ladecisionedell’EnièstatacriticatadaAdusbefeFederconsu-
matori, secondo cui «le priorità sono altre, «quali, ad esem-
pio, comportamenti corretti, chiari e trasparenti sulmercato,
per evitare super profitti e speculazioni in un settore quale
quello energetico, che ne detiene i record».
«Se proprio si vogliono mettere in campo strumenti a favore
delle famiglie bisognose - concludono le due associazioni -
non si faccia della “carità pelosa”, ma si metta ad esempio in
campo, attraverso le società controllate, l'applicazione delle
tariffe sociali, conunoscontodialmenoil20%sulprezzodel
consumo di gas, per le famiglie che possono auto-certificare
il proprio disagio sociale».

L’ex ad di Bpi Gianpiero Fiorani èstato rinviatoagiudizio
insieme a Giorgio Olmo ex vicepresidente della banca, Aldino
Quartieriex sindacoeGiovanniVismara exdirettoredel setto-
re corporate management dell’istituto di credito con l’accusa
di falso in bilancio. Lo ha deciso il Gup lodigiano Andrea Piro-
lachehafissato ilprocessoper ilprossimo13novembre. Ilgiu-
dicehaanchedisposto lapubblicazionedeldecretoperavvisa-
re i soci dell’ex Bpl, in qualità di parte lese, del procedimento.
Ilgiudiceha inoltreproscioltodiecipersoneexamministratori
della banca tra cui Luca Barilla uno dei comproprietari dell’
omonimo gruppo di Parma. Sono invece 11 le persone che
hannopatteggiato lapenaincontinuazioneconquellagiàpat-
teggiata a Milano. Tra questi ci sono l’ex direttore finanziario
GianfrancoBonichehaconcordatolapenaa tremesi (pena fi-
nale tre anni e tre mesi) e Giovanni Benevento ex presidente
del cdai (anche lui ha concordato una pena di tre mesi per
complessivi due anni e un mese).
L’accusa riguarda gli anni 2003 e 2004. Secondo la Procura i
vertici dell’ istituto avrebbero omesso di segnalare nei bilanci
una serie di operazioni nascondendo così le perdite che si sa-
rebbero aggirate a oltre 200 milioni di euro e facendo figurare
una solidità patrimoniale che in realtà la banca non aveva.

Anche la cinese Chery, partner di Fiat,
sarebbe interessata all'acquisto di Volvo,
l’ultimo marchio di lusso in mano a Ford
che potrebbe essere messo in vendita al
pari di Aston Martin e Jaguar-Land
Rover. A rivelare l'interesse di Chery, che
avrebbe già contattato banche e fondi di
investimento per reperire i capitali
necessari, è il settimanale cinese Cajing.
L’operazione costerebbe 30 miliardi di
yuan, ovvero 4,4 miliardi di dollari.

Forte balzo delle scommesse sportive
nel primo semestre 2008. La raccolta
è stata di 1.981 milioni, in aumento
del 63,8% rispetto allo stesso periodo
del 2007. Snai resta il leader del
mercato con una quota del 36,9%
seguita da Lottomatica e Match Point

I sindacati di categoria si mo-
strano cauti sul rincorrersi del-
levoci relativeagli esuberie sul
nuovoassettodiAlitalia,eque-
sto inattesadi conoscere ilpia-
no industriale di Intesa Sanpa-
olo.Perorasi limitanoadefini-
re i rumors sui futuri tagli, tra i
5ei6miladipendenti,nient'al-
tro che «numeri al lotto», an-
che perché - dicono - quello
che conta davvero è arrivare
un risanamento duraturo per
Alitalia.
In particolare, per Giuseppe
Caronia della Uilt, «non è op-
portunodarrettaa fughedino-
tizie e illazioni, certo la situa-

zione di Alitalia è complessa,
maquesteanticipazioninonsi
capisce da dove nascano per-
chéformalmentenonc'èanco-
ra nessun piano».
Inoltre, secondo il sindacalista
della Uilt, a smentire queste ci-
fre sarebbero proprio le dichia-
razioni dell'esecutivo in meri-
to al futuro dell'ex compagnia
di bandiera: «Se confermate, le
cifre ridurrebbero Alitalia ad
una compagnia regionale e
questo m'induce a ritenerle
non vere date le parole del go-
verno».
Sulla stessa lunghezza d'onda
Claudio Genovesi della Fit-Ci-

sl che spiega: «Da Passera a
Scajola, è stato detto in più oc-
casioni cheè prematuro dare il
numero degli esuberi. Noi, co-
munque, prima di giudicare
vorremmo conoscere il piano
industriale». E, poi, per Geno-
vesi «non è rilevante il nume-
ro degli esuberi, ma capire se il

Paese, il governo e il manage-
ment hanno in mente un risa-
namentoduraturoperAlitalia.
Senzaobiettivi -conclude-nes-
suno è disposto a subire tagli».
Seccco il commento di Mauro
Rossi della Filt-Cgil: «È assolu-
tamente inutile commentare
quellichemisembranonume-
rial lottosenonc'èmododive-
dere il vero piano industriale
con perimetro e strategie».
Intanto, c’èda registrare lapre-
sadiposizionediBrunoErmol-
li, ilconsulentecuiSilvioBerlu-
sconihaaffidato laraccoltadei
possibili azionisti privati per il
rilancio della compagnia ae-
rea: «Credo che in questo mo-
mento sia opportuno rivolger-

si aquelli che sono iveri prota-
gonisti e quindi dettagli sulla
vicenda Alitalia non ne posso
dare: potrò dare opinioni
quando il percorso sarà com-
pletato».
«Non amo essere sgradevole -
haproseguitoErmolli rivolgen-
dosi ai giornalisti a margine di
unincontroaMilanosullosvi-
luppodelle relazionieconomi-
che tra Italia e Libia - ma non
posso parlare della compagnia
di bandiera». Ed alla domanda
se in questi mesi ci sia stato un
interessamento da parte di
operatori arabi o del Golfo per
Alitalia Ermolli ha infine repli-
cato: «Mi spiace, ma non pos-
so dire nulla».

Alitalia, i sindacati cauti sul toto esuberi: numeri in libertà
Dopo le indiscrezioni sui tagli fino a 6mila dipendenti. L’attesa è per la presentazione del piano industriale di Intesa Sanpaolo

Oggi la Banca Popolare di Milano
affronta una prova impegnativa.
Il consiglio di amministrazione,
sotto la presidenza di Roberto
Mazzotta,deliberasull'avvicenda-
mento (o no) del Direttore genera-
le, Fabrizio Viola, il quale ha ma-
nifestato nelle scorse settimane
l'intento di dimettersi. Si fa il no-
me di Enzo Chiesa, manager del
gruppo, che potrebbe essere chia-
mato a sostituirlo. E tuttavia non
si trattadiunasemplice sostituzio-
ne perché Viola è giunto alla deci-
sionedopoche,negliultimi tempi,

la vita della Banca non è stata af-
fatto facile (post hoc, ergo propter
hoc?). È fallito, nonostante il forte
impulso del Presidente, il progetto
di aggregazione con la Popolare
dell'Emilia. L'Istituto si è trovato
così in un blocco strategico dovuto
alle difficoltà di trovare un punto
di equilibrio tra il ruolo dei lavora-
tori/socisindacalmenteorganizza-
ti - esercitanti un'influenza deter-
minante, attraverso i meccanismi
di elezione,nella formazionedegli
organi deliberativi e di controllo -
eglialtri soggettidetentoridiparte-
cipazioni al capitale della Banca
di gran lunga più consistenti, in-

nanzitutto i fondi, che possono
fruire dei diritti patrimoniali ma
nondiquelli societari,dalmomen-
to che per le Popolari vige il princi-
pio "una testa unvoto". Viola illu-
strerà la sua posizione nel Consi-
glio.
La Banca milanese - che ha una
grande tradizione,un'apprezzabi-
le professionalità e una buona ca-
pacità operativa - deve fare i conti
con i costi crescenti, con i rischi di
mercato,con lanecessitàdidispor-
re finalmente di un indirizzo stra-
tegico di ampio respiro.
Le parole-chiavi sono razionaliz-
zare e rinnovare. Il Consiglio non

si può sentire chiamato a decidere
solo sulle dimissioni di Viola. È
del futurodell'Istituto che deve già
oggi fissare le basi. Vanno affron-
tati con decisione i problemi della
governance. Il ruolodei rappresen-
tanti dei soci che sono anche di-
pendentideve essere riconfigurato:
tardare ancora nella revisione si-
gnificherebbe disperdere pure que-
gli aspetti non negativi che questa
indubbia, e non più sostenibile,
anomaliarecaconsé.Gli interven-
ti vanno parametrati a trasparen-
za, efficienza e stabilità. È una
banca, non un organismo politi-
co, un parlamentino, o sociale.

La Popolare, d'altro canto, ha pu-
reun'altrapotenziale responsabili-
tà:nonpuòdiventare il casusecla-
tante che stimola idee di controri-
forma della categoria, anche se a
una revisione legislativa (non me-
ramente formale) occorrerà ormai
giungere, per superare anacroni-
smi e formare una migliore archi-
tettura istituzionale.
Se Viola - un tecnico capace ed
esperto - confermerà purtroppo le
dimissioniequeste sarannoaccol-
te,allorasaràopportunoprovvede-
re tempestivamente, assicurando
- almeno per una fase transitoria -
una linea di continuità aziendale.

C'è bisogno di segnali importanti
all'esterno, accompagnati dalla
determinazione nel porre mano a
un efficace piano strategico, di
contenimento dei costi, di promo-
zione della maggiore efficienza.
Nonvadimenticatochenelprossi-
mo giorno 16 il Consiglio sarà in-
formato, da incaricati dell'Orga-
no di vigilanza,dei risultati dei re-
centi accertamenti ispettivi. Una
ragione in più per preparare un
contesto, attuale e prospettico, ri-
cettivodegli indirizzi chene scatu-
riranno e favorevole all'ulteriore
sviluppodellaPopolare.Oggi side-
ve voltar pagina.

IL CASO Oggi il consiglio discuterà dell’avvicendamento alla direzione generale, ma anche del futuro dell’istituto dopo il fallimento dell’operazione Bper

Il cda della Bpm alla ricerca di una strategia

CARO ENERGIA
Dall’Eni 200 milioni al fondo di solidarietà

SCANDALO BPI
Falso in bilancio, Fiorani rinviato a giudizio

ANCHE LA CINESE CHERY
INTERESSATA ALLA VOLVO

GENERAL MOTORS: VENDITA
DI MARCHI E LICENZIAMENTI

L’interno di un reparto in uno stabilimento Fiat Foto Ansa
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Montezemolo:
nonostante la crisi
di mercato non
cambieremo la nostra
politica di alleanze

Ermolli, il consulente
voluto da Berlusconi,
non si sbilancia
sull’arrivo di investitori
del Golfo Persico
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